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COOP BIOMA carca _ Itrlel. .....<11'011 •
....01Zl'1..1.... per Il remo allmen,••l. SI Otl,.
buon ularto. ' ICfI' ''' dalla eame... corao di '"
IIngu. In dl tla. Annuncla..1a!l'uffi c lo d.l PIO'.
lORale di Coop 81....... Gottste.lIi1,.... l.
2:IlXI 5ltnna. Itltrono (032) .1 tI2 22. 4-ZJ'

PICCOLI lINNUNCI

offerte con curriculum vitae
e copte di certilicall a
Ufficio del personale , Coop Sviz
zera. c 811ella posta le 1285,
4002 Basilea

•

ottime pres tazioni aoc iall
possibilità di formaz ione
redazion a le

•

sens ibilità linguistica
s tenografia Ita liana
e possibilmente In a ltre li ngue
evo licenza di condurre

di lingua italiana
con bunne cnnoscent e
del francese e del ledeaco
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lA I/N,"l "'''lUJ r/II'~''''' _ O-
aJonal d~lla Germ&llia orlnatal., laut di
cti. tnraria.. al 1, h-.... 1I'O' alo
rUvato eu _ __

ta....... • honIo d! 0118 rr.aoe 1mb ...
zIolle a remi., d! raaatlUlllen .. porto
della Rep..bbJkso r. dera1e ted~ U ....
n~lo aataat~ era ota!o hloccato dal
dalacrL I qnaltro, o~e, .......
chl..to .,110 poll.lco.

Segretaria

lA paT()/" ""n u mpre ~ vir fl' _ Me"
ere ~lll liIle dkhlara.rJoD.l dlrdle ad lnler·
1.......lori od lIiKoltatori lolc...1 _ t ura
1·Irre. o..-billdo della I1ItTnI CO" l_ le.
U P<""ld","e ellda"o 8lodat, q... odo 1100
• _ 1lI.lo dalla c..rIosa a"e nllone di
Im!Mdlatl l<1l.ad• •1 lasria anda" a ph'
.....Ikrlcl e m~_ I Mrt _ hl pro...... ld.
come In 0CC'll-"0... dO'l fffent. j"coal'"
""O Tl1o. S«ondo Sadat, l'q Uto cootl
1Itteri. a rlce.....r ..........lozlo... dO'l .......
bl.ma mcdlo-orionlale cbe mpd tt la mo
I..elone delle NazlOSlI Ulllte , ltll b:!tt lldl·
m,"11 d.Ua mf.oo.lone 1arriDa-

•
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l a redazione dl ..Coopera.z:lone ..
cerca

Ferr"" conv ònt/one _ AUlua tra mil le
dilncoll/ll l'aIIldo ..,oaomk:a eu rope...
paU.. di rin. \arw pro-'" polllkl che al
pl6 appaiono di l /ll da reni",. Ciò IIOB
In,pedl.." al .,.ncellle", Icd...,.. BC. lIti
di .rt~rm.". III ..1I·IoI.......kt. alla t.lc.... t
.10..., che U Mereato connlne doyrebbe
dkpo..... ~ntro Il 19ltIl di ce.... fane mlll
lari proprie, pur "mmclleodo che I pani
delt'E llI'Opa oet"Id."taIe 11011 hann" u rora
dioalsso IIf tanlome"o tOlI.~"..to le _
dlUtà di laI~ d.'I\e.....

•

fasti
e

nefasti

•
L~ boll~ di 6"POne _ A parti", dalla
_ allle, la e....ale d. l Re"o a Sdaf.
f_ deo1tlllO prcott'UPIl'lolI1 aella papa
lazlolle c n<'llll esperti della palluzloll~

dell'ambkllie ..h.nle. l'ar. ~ I primi
rlsullatl di 1O,,'llIehlcsta I<OIlHnt."o di
afrcrmare chc lo oln lo di "l''''''' che
roylll. l·..prllo deJl~ r.mose c....ate de
rld dalla l~mJH'''I'''' ~I"ala e dalla
u parh :u.rlolll d.lracq.... w ndW......1c
t .. ttavla <'11 la :trd10 n ppor1o COli la
qUlllllltà di de1enh1 r'OYeKlall ori Reao.

N on r"v~ue mm dm ol _ Il Irlbllllllle
di Ro.... ha ICOlldan".lo a undlcl .......
di re<'ha:loo<>t ... _ _ lm~o di liti
p .........Ila ",nlloau. " alla olhailollL
Trattad di una l'"WGII dle, .......do la
automobU. da .....lll ad: DIII --.. ro
........ '" .....bbe rl~ot ta ad 011 ........,.., ..
IOldali cd .ne ....1I1lelle 1II.halldoll a
d.porr. I. anni. I militari .......01..0_ U
nulllel'O deUa lar&.. P"'"tn<1leDdo I. lUI
kIoatlfkaDo llc. AI pl"OCeUO '" • dir....
dkeado di "Cf Iat ..,~ _
1111",1110 da numer I",Imoalaaze, •
~ato co"dlDJlato.

caduta VIltlm. della paralisi. venga
ancor. considerata un elemento mode_
rato e possa divent.re un inleriocu
tore valido, anzi indispensabile, in
eventuali tr llttatlve: per quanto oggi.
nel clima di aumentata tensione. la
possibilit/l d i Lynch di esercilare un
contro llo efficace sulle attivill degli
~tremil!l dell' IRA vada diminuendo.
Lynch. che la settimana lcorsa ha chic
sto all'ONU di interveni re nella que·
stione dell ·U\ster. ha appena incontrato
il segretario di stato americano Roge"
e Ila per rcea rll io Canada e in Fran_
cia. Esli ha anche fallo capire che non
esiterà a rivolgel'll all·est .

L'lngbilterra, d' altn pane. protesla
ehe la q\lelltione dell'Ubler è un fatto
interno britannico e si riltUia di intero
nazionalizzarla; ma l: ann.i ebiaro •
tutti che Londra non rilJ!lCirl da sola
a l uperare 1'lmJ"IU'~'

Non vi riUllciranno le forze militari
inglesi. non vi rlusd ran no sii uomini
dell'I RA, non gli olangill!, Ilon I mode
rati, a qual unqllC parte essi apparteno
eano. T roppo si sono Irrigidite le posi
zklnJ delle singole parti; UD vero disa
stro pol itico. un groviglio incsl rieabile
di problemi, che .11. fine biKlgnerl
pur sclogliere: ma • conscguire questo
obiettivo saranno soltanlo uomini au_
tenticamente demoçraticl, capaci di
restaurare un clima di rispetto dei piti
elementari diritti dell·uomo.

E' no to lo sfono che la Migf05 com
pie nel setto re delle attività culturali :
piu d i 250000 persone si sono iscritte
nel 1971 alle scuole-club (che prod u
cono un proprio materiale d 'insegna
mento) e numerosi allievi banno par
tecipato ai col'li degli c Euroccntri ;o
a Londra, Firenu e Barcellona. Il Oub
del libro c del diseo c Ex· llbris ;o ha
lanciato 600 nuovi titoli. L'istituto di
ricerche sulla nutrizione ha eondouc
ricerche di base e ricerche spertmen
t;O\i, organizzando inoltre. in o ttobre,
un slmposlc sull'alimentazione e tec
nologia degli alimenti per persone In
faae d i crescenu.

•

prod Ulione in proprio _ ebe si con
centra il mllSlimo dona d'lnveetimentc .

Questi cd altri risultati del gruppo sono
stati esposti la sett imana senna dai
dirigenli della MigrOl a una conferenza
stampa a cui li erano iscrit ti 102 in
viati di quotidiani e periodiei sviucri
e stranieri. Numerose le richiesle di
informazione lui piu svariati punt i: ne
riassumiamo alcune telegraficamente;
- Previsione per i non alimentari en
tro il 1980: 2 miliard i.
- Furti nel negozi: fra il 0.4 e il
0.5 dello Imercio. tendono all'aumento
(furto medio sui 12 franc hi). Si sono
stabilite regole lui procedimenti da
adottare. ma i costi dell'apparato di
prevenzione e sorveglianza sono tuttora
insenti.
- Vilamina C: prosegue l'azione per
la liberali..zzuione della vendita. Inol
Ife la Migf05 inlende chiedere alI'IKS
la liberalillazione di piu di 20 pro
dotti che non presentano alcun pro
blema e che finora sono venduti solo
in fannacia.
- Aumenti di preuo: vengono quasi
sempre pubblicati e gìustificati.
- Fosfati nel detel'livi: prosegue lo
stud io per rendere meno nocivi alle
acque q UClli prodotti. La Migros ric0
nosce che in certe regioni ad acque
dure i suoi prodolti abbisognano di
additivi contenenti fOlifati, Per ovviare
Il tali inconveni enti non ~Iuderebbe

I·utillu . zionc di NTA in una misura
tollerabile del 31/.. qualora le autoriti
(finora mute) dessero il nulla 0Iita.

- Borse d i carta per la _pesa : nel
1971, ne seno Itati d istribuiti 70 mi
lioni di pezzi, Dopo t'introdUlione del
pagamento, la richlesla li l: ridotta a
un terzo.
- Benzina super con meno piombo:
un quarte dello emerctc della Miarol.
- Vetro perso : per evitare l'ammasso
di detritì e la loro difficile elimina
zione. url relnt rodotto il vetro eeeu
tuibile da 1 litro . in confezione Il .n_
dard europea e identico per bevande.
.ccto. eee., che potrà essere riprClO
anche da alt ri d istributori.
- Smerclo di orologi: 13 milioni. Fiori :
87 milioni.
- Imposto pagatc dal gruppo Migroa
nel 1971: circa 28,9 milioni. -orfr-
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- - - - - - dalla prima pagina

Poelz/orl. di Dublino

Un quarto dclla cifra d·affari al det
taglio delle cooperative MigrOl pro
viene dalle sue aaìeede di produzione
(cioccolato, dolci. pane. ! urgelati, con
serve. camì, bevande, ccc. per un va
lore totale. a11'ingrosso, di 809 milioni
d i franchi) cd accanto alle grandi unitl
di vendita è in questo settore - della

Irlanda tOI'lllentata

Nella rete di vendita, la parte mag
elore dello smercio viene realizuta
dal lupermercati (S3,4·1. ) e dai nesoli
combinali (22.3'/.). ma gll li profila
la tendenza verso i maxi.mereati alla
triplico insegn. MMM . Aperto in no
vembre 1970. il c Pirol-Parc 1 a Melsl
Sugans ba re.f'tz:Zalo l'anno llCOl'1O

29 milioni. D MMM Balcxcrt a Gine
vra - Inserito con una ,uperfiele di
6482 mf in uno c ehopplng-centee e
di 40 neeozi - è stato inaueurato il
2 settembre 1971 ed ha realiuato
14,9 mlUoni. Attualmente è in cost ru
zione un teTUI MMM a Crissier
(Vaud), con una superflele di vendi ta
di 7150 mi. La Migf05 Il. avvia dUD
que nettamente verso la toiUlione del
c gigantilmo _ nella sua rete di distri
buzlcne, eliminando le unità meno red
ditizie: Il negozi a libero servizio sono
litati chiu~i l'anno scorso.

Nella ripartizione dello smercio tra
alimentari (food 16.2SI/. ) e non ali_
menta ri (non food 23,75'1.) si noIa un
leggero slittamento verso questi ultimi.
Assumono particolare importanu i
centri • Do it )'ourse lf _ ( + 46.3" .):
il piu recente l: sorto a Spreitenbaeh
ed offre su due piani una superficie
di vendi,a di 3200 mi.

hanno degli irlandesi: conl.dinl vio
lenIi e rotti che non valgono la. vita
di un solo 101dato inglesel

I labu risti britannid, che non sono
certo privi di gravi responsabllltà nella
questione, vorrebbero ora che il go
verno prendesse in considernione la
possibllltl di trasflllile la rcspoll1lbilitl
delll sicurcu.a pubblica d.lle autori li.
d i Delfal t a quelle di Londra. Questo
dovrebbe rappresenlare. secondo il par
tito di Wilson, un primo paso.o Yel'1O
lo smantellamenlll dci regime unioni
sta. mi nello !tesso tempo coslitui_
rebbe U punto di partCtl%a per Ili s<::a·
tenarsi della fanone prole-tante. Alt,a
violenza ne sorgerebbe Inevitabilmenle.
Inoltre. il trasferimen lO della rcspon
sabilitl non è gradito al governo in
glese che prererisce. almcno formaI·
mcnte. continuare a considerarsi arbi
lro della si' uazione e per giunta non
potrebbe f:lre un lale .ffronto asli
unionisti, che al parlamento di West_
mlnster siedono con la maggioran za.

Parti notevol i nella composwone della
cif ra d'affari del gruppo hanno pure
l'Hotelplan (188 .9 milionI). la Migra i
(188 .2 milioni), Ex Libris (S5,4 mi
lioni), la Secura (23,S milioni), le
Scuole-club (15,2 milioni), ecc., mentre
le uiende di produzione rap:iunaono
8.8 milioni (cifre d 'affari esterne).

Gruppo Migros: + 13%

CON un aumento del 13-/. nei
confronti dell'anno preced enle,
il Gruppo Migros ha realizzato

nel 1971 una cifra d'affari consolidata
di 4 milia rdi e 338.5 milioni di fran
chi. La pan e piti imponantel: data
dalla cifra d'affari delle dodi ci coope
rat ive regiona li che insieme hanno
rea lizzato 3 miliardi e 783,2 mllio
ni di franchi (aumento dci 13.5' /. ).
E' in testa Zurigo. con 709.6 milioni,
ma le maUiori percentual i d'aumento
sono date da San GaUo ( + 19.2·ft),
veuese ( + 1901t) e Argovia-Soletta
( + 15.3'1t). Stsuono Migf05 Ticino.
con un aumen to del 14.5' /.. Ginevra
(+ 13.90/.). DI'ma ( + 13.60/1), Losan.
na ( + 13'1.). Lucern a ( + 12,41/.). Zu
ri&o ( + 11,91/. ), Basilea (+ 10,90/.),
Neuch8tel ( + 10.7'/.) e Winte rthur-
Seiaffusa ( + 10.6'/1). '

Deci~iva. forse, Ita diventando in
questi ultimi tempi la posizione del_
l'lrlanda d i Dublino. L' importanza del
ruolo del primo minislro Lynch ~ le.

eros<:iutll, come quella dell'un lel f ra
le c pllrti in causa _ che, Don eMendo

•

•

•

•

•
"

Vita e morte
del giornali

si capisce. benis~imo ; ma è lecito do
mandan.i, quindi, perc~ mai alcuni di
questi giorna li inveiscano contro quelle
persone che. sulla stampa, schietta
mcnte. ma educatamente. manifestano
nei loro confronti la prop ria opinione.
Siamo fOl'le gìunt i al punto in cui, nel
T icino. colui che affermi che un gior
nale nun va bene o è destinate, se
condo lui. a sparire. è preso immedia
tamen te per il collo c lvillaneuiato
anche se magari non ha fatto. in fondo,
che tralTC le conclusioni suggcrite dal le
. mmiuioni stesse di certi esponenti
della Itampa ticinCK? Non si v. fOl'le
d ichi. rando. e di continuo. che la crisi
della nostra stampa è grave , che è
addiritt ura vavissima? Non si rileva,
fOrR. che per qualche giornale non
vi l:, per sopravvivere. cbc la proba
bilità di esscre sovvenzionato dallo
slato? E perché, qui ndi, cl si arrabbia
quando qualcuno sostiene che un quo
tidiano roppìcl o v. incontro ali.
chiusura?

Siamo fon e di fronte non 1010 ad
una crisi causata dall'aumento dci costi
d i produzione e dalla concorrenza tele
visiva. ma anc he ad una crisi di effet
tivo rispetto del tanto conclamato prin
cipio della libertà d·espressione (prin
cipio che toccherebbe proprio ai sior
nall. per primi. a salvaguardare)? Non
l: sIcuramente seagliandosi contro quei
lellori che hanno il coralSi o delle pro
prie opinioni ehe si aiuta la stampa
t ic in~e a luperare l'att uale situazione,
che ha bisogno, per esltre riKllta,
anche e principalmenle dell'aiuto dei
lettori, I qual i. come talI., hanno il
diri tlo (e anche il dovere) di d ire quello
cbe pensano del e iornall chc leggono.
E non l: certamente con una lattica di
intimidazione nei riguardi di coloro
che osano espolTC il proprio parere
~he uo quotid iano può guadagna."i
slima e liimpatia da parte di chi lo
Siu<.lichi non per offenderlo o dann eg
giarlo o distr ulSer1o, ma per appor
lare al problema un contributo chc.
anche se crit ico. deve este re .ccettato
e ripenuto. O .i vuole fol'lC COlIlrin
se re i lettori a comperare un giornale
e a tacere? In questo caso. le testale
di quei quol idian i che . ffidano il loro
richiamo anche . lla libertà, dovrcbbero
essere. purtroppo e forzatamente. cam_
biate . P. G.

Per quanto preannunciala da gran tempo. ta morte del aupplernenlo
letterarIo de lle . aezette de lausanne " ha s uecne tc In tulta la Sviz
zera romanda e , parzialmente , In que lla tedesca, una serle di com
menu pieni di remmeneo, di amare rilless ion t. l o eplendtdo, una
volta , g iorna le della capitale vcceee faceva acqua da tutte le parti ;
priva ta di un atbero giud icato non vnere. nmee-cencoe. secondo I
suoi armatori. dovrebbe ora raddriuarsl. tornare a navigare con
qu otidiana decenza: è quante anch e no i ticinesl cl auguriamo, pur
nutrendo in merito non pochi dubbI.
l e crisi della stampa quotidiane e eetnmenele è o rmai generale:
negli USA - s i rlcordl la drastica decurtazione di personale nella
redaz ione della potenl isslma • Lile . - , In franc /a. In Italia, ecc.
L'idra che s lra ngol a. soffoca I giorna li, uno dopo t'euro. si dice
comunemente, è la te levis ione: come organ o d ' lnfo rmazlone e , ancor
plu. come mezzo che permette una capillare d iffusi one della pub
blic ità, va le a d ire della linfa che lino a una decina d 'annl fa per
metteva alla s ta mpa di fare li bello
e Il brutto te mpo. Per quanto ri
guarda nnfo rmazione, va detto che
I giornal i - p iccoli o grandi che
siano - hanno cercato di reagire
alla • ccncc rrerua » , d ilata ndo al
massimo ala le cronache locali , ala
I • servizi ~ - coal , In particolare.
In Italia . In Franc ia - su casi de littuosi, s u sc andali ver i o pres unti,
aul mondo dello spetlacolo di massa e cosi via.
Venerabili (un tempo) quotidiani della vicina repubblica fanno oggi
a gara net rlserbare Il maggior apAlio possibile alle blue, alle blz
aerrle di mimi e mrme. di calclalori plu o meno sospetti di doppia
vita. e coer via . Un'aff lit ione mortllicante per le tto ri ancora dolatl
d i un minimo di buon gusto e d 'lntelllgenza; un regalo. Invece, a
quanto pare. per una massa anonima d i degustatori del vit i altrui.
Queltl meul e meuuccl per campare, alla lunga non potranno non
mostrare l. corda. Tutti ormai ne convengono e. vllta ormai nm
posslbllltà di bloccare la te levla lone nel auo sempre ph) d ilagante
accaparramento della pubblic ità . al g iornali non relta che appel
larsi aWopln lone pubblica, ano slalo.
L'Imbroglio è tutt'altro che faclte da risolvere. Quatslasl soccorso
d 'o rd lne esterno (ben Inteso , anche quello delta pubbllclft) tlnlace
per cond izio na re l'lnd iriu o di un g iornale, per porlo In uno stato
di aoggazlone.
C'è chl giura nelta possibilità di atabi1lre un tstltuto giu ridico che
permetta al g lomale di vivere. In rapporto alla tute la dello alato,
come dentro una came ra stagna. Da parte nostra cl c rediamo pochie
I lmo, anche ee qu alcuno s i Illude che allo Itato basti , oggi come
oggi. Il ccntrcuc del mezzo telev isivo e non a·adonterà allatto a8
l'o rgano da lui soccorso gli al rivo lte rà contro prog r,ammatlcamente.
Noi a iamo dell 'opinione - e parliamo qui come ~Iclneal - che
dl giornali ce ne sono troppi: c he come già altrove è atato fatto ,
occorre concentrare le lorze, strOncando via rami secchi, del tutto
muuu. E' quanto avvarrà prima o poi - morti fo rs e già parecchi
fogli d 'inedia - quando, ad esempio. te forze politiche si saranno
eeeernete dentro l solchi d 'una destra e di una ainlatra che si rico
noscano, eerea equivoci. coma la ll. L'INVITATO
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REA LIZZANDO. in una sede
indipenden te come Coop~rtl·

VOIIC, un'Inchiesta sull'attuale
erili che travagli_ la stampa l!cinese,
intendevamo conlribui~ ad inquadrare
la stesta nella sua ,llUta dimensione,
prospeuendc, in pari tempo. k even
tuali soluzioni per f.r uscire da questa
inquicllUlle ,ituazione i giornali liei
nni; abbiamo dalo quindi, per primi,
la parola ai direttori e capored_ llori
dei quotidiani cantonali, che hanno
avuto co'l! modo di far sapere. senza
limitazioni d i spario e liberamente, le
loro difficoltà, i loro prop<»iti, le loro
speranze. Abbiamo poi voluto far sen
tire. in un sc<:ondo tempo, dopo aver
offerto ai \ellori la possibilità di ascol·
tarne que lla dei responsabili, la VOl:C
dei lellori medesimi di questi &iomali
c abbiamo doman"'ato, pertanto• • piu
di cento personc. s<::elte fra quelle cbe
leggono con fcdele atten~ione i nostri
quotidiani e appartenenti alle v.rie
C3 tegorie professionali, il loro parere
in merito, Abbiamo ricevuto (media
normale in inchies te del genere) 14 ri_
sposte seri lle e le abbiamo pubblicate
con t.nto di nome e cognome e pro
'es~ione del millente e volUlamente
l enza commcnto; per dare, appunto.
uno Ipecifico valore al franco giud ilio
degli interpellati . Le consideraz ioni fir
mate da alcuni lellori hanno fatlo
però montar la mO'Ca al muo a qual
chi: quot idiano c qu~tl leltori si sono
vilt i presi. e anche villanamente. di
mira per il lemplice rallO di aver dello
quello che pensavano.

La cos. non può che preoççup,...e
se si pensi che i responsabili dei nostri
quoti diani non perdo no occlllionc per
d ifendcre la libertà di stampa e fanno.

il caso

Dubbi dopo un'Inchiesta


